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Ottantamila miliardi in tre anni 
denti U costo del ' drenaggio 
complessivo di circa 9 mila 
miliardi operato con le recen
ti misure governative (benzi
na, tariffe elettriche, Jrpef, 
ecc.): una cifra che, peral
tro, sarà sicuramente impossi
bile spendere nel corso del 
prossimo anno>. 

Bisogna approfondire — ha 
aggiunto Gambolato, che oggi 
interviene nella discussione 
generale sulla legge finanzia
ria — le questioni sollevate 
dal ministro La Malfa in ri
ferimento al piano triennale, 
per valutare se e come sarà 
concretamente proposta una 
strategia che punti al rilan
cio, immediato e massiccio, 
degli investimenti produttivi. 
Ma, sentito Andreatta, direi 
che più che un'ipotesi da ve
rificare, si tratta di un'inco
gnita contro cui si muove tut
ta l'iniziativa di Andreatta. 

Nella discussione generale 
era intervenuto, per la Sini
stra ' indipendente, l'economi
sta Luigi Spaventa, che ha 
sviluppato il suo intervento su 
tre gruppi di problemi, la
mentando preliminarmente la 

contraddittorietà tra le diver
se enunciazioni di governo e 
fra enunciazioni e atti degli 
ultimi mesi. 

Spaventa ha criticato intan
to l'inattendibilità continua del 
dati forniti dal governo sui 
flussi della finanza pubblica, 
ed ha messo in rilievo l'arbi
trarietà della distribuzione di 
importanti voci di spesa tra 
bilancio e legge finanziaria. 
Pur esprimendo un giudizio 

| positivo sull'intenzione di An
dreatta di operare una ripu
litura del bilancio di compe
tenza, ha fatto presente come 
le variazioni proposte appaio
no sovente prive di . motiva
zioni convincenti o tali da 
configurare una vera e pro
pria azione restrittiva. Quan
to poi all'annunciato program
ma triennale, Spaventa' ha os
servato che finora è stata fat
ta intrawedere una scatola di 
cui non si conoscono i conte
nuti. Già si nota, tuttavia, che 
sfuggono alla cornice del pro
gramma decisioni rilevanti co
me quelle sul Mezzogiorno e 
sulle Partecipazioni statali che 
non si collocano in un conte
sto di programmazione, men

tre ancora si ignora quale im
postazione il governo intenda 
seguire sul problemi della ri
costruzione delle zone terre
motate. .̂  , •-,. r 

Questi problemi — ha sot
tolineato Spaventa — sono si
nora serviti solo per motivare 
un aumento del prelievo fisca
le. con il rinvio della revisio
ne delle aliquote Irpef e con 
l'aumento dell'imposta sulla 
benzina. Si tratta di una giu
stificazione inaccettabile, co-. 
me può essere dimostrato in 
base ad un'analisi sia della 
situazione economica (siamo al 
terzo trimestre consecutivo di 
recessione), sia dello stato dei 
piani di ricostruzione (non sia
mo neppure agli inizi) e sia 
infine della disponibilità di 
prestiti esteri. L'aumento di 
prelievo appare dunque in
tempestivo e immotivato, con
traddittorio con gli stessi pro
positi espressi inizialmente dal 
governo: tale da impedire — 
ha : concluso Spaventa — il 
consenso politico e sociale ne
cessario perché l'opera di ri
costruzione si trasformi anche 
in opera di rinnovamento. 

Chi pagherà la « tassa » petrolifera 
in produzione i giacimenti 
del Mare del Nord e della 
Alaska che hanno reso i pao
li occidentali un po' meno 
dipendenti dal petrolio Opec 
(anche se il greggio del Nord 
continua a costare molto più 
di quello del golfo Persico). 

La a seconda crisi » petroli
fera, avvenuta in più fasi ne
gli ultimi due anni, ha tro» 
vaio, così diversi ammortizza-
tori nell'economia dei paesi 
industrializzati. Ma la rispo
sta è stata sostanzialmente del
la stessa natura: la deflazione 
interna e la recessione inter
nazionale. Gli ingredienti non 
cambiano, anche se sommini
strati, per così dire, in dosi 
omeopatiche. 

I paesi capitalistici, ormai 
da anni, seguono tutti politi
che economiche restrittive, ma 
è facile prevedere che le con
traddizioni interne si acutizze
ranno: Schmidt è disposto a 
sacrificare la stabilità interna, 
aumentando ancora i disoccu
pati? E Reagan, che promette 
agli americani potenza e -un 
«e nuovo Eldorado », nonché la 
autosufficienza energetica in 
tempi rapidi, sarà disposto ad 
imporre quella ce austerità » 
che non è riuscita a Carter? 
a Se dobbiamo realmente af
frontare i nostri problemi 
energetici — disse l'ex segre
tario di Stato per . l'energìa 
dell'amministrazione Carter, 
nel suo discorso d'addio nel 
1 9 7 9 — dobbiamo accettare:: 
una revisióne in ' basso delle 
nostre aspettative storiche. Co
me risponderà la società ame
ricana a questa rivoltinone 
delle aspettative calanti?*. Pri
ma con la sua estromissione dal 
governo, poi con la caduta del 
suo presidente. 

D'altra parte, ! paesi indu

strializzati che nel '74 hanno 
creato l'Agenzia internaziona
le dell'energia (non vi parte
cipa solo la Francia) per eoo» 
dinare meglio le loro strategie, 
sono stati capaci solo di par
torire linee di difesa ' e di 
contenimento, rifiutando . il 
dialogo a più lunga scadenza 
con l'OPEC. Anzi, ' hanno 
puntato soprattutto sul logo
ramento dell'organizzazione 
dei paesi esportatori e hanno 
fomentato le foro divisioni 
interne. Con la guerra aper
ta tra Irak e Iran, due dei 
principali soci fondatóri, e 
con l'estendersi del « protet
torato USA » sull'Arabia Sau
dita, l'unità — anche solo 
economica — dell'OPEC è di
ventata sempre più una scom
messa. 

Eppure, l'OPEC proprio ne
gli ultimi tempi si stava po
nendo prospettive più dì va
sto respiro, con l'ambizione 
di superare la dimensione di 
cartello per la fissazione dei 
prezzi e diventare punto di 
riferimento per l'intero ter
zo mondo e stimolo per nn 
anuovo ordine economico mon
diale». :-•»' 

A Taif, città santa del
l'Islam. ' a pochi : chilometri 
dalla Mecca, nella primavera 
scorsa i ministri dell'OPEC 
hanno fatto un bilancio del 
decennio. I risultati non so
nò ...esaltanti: gli . introiti, fi-
Raiùiàj^Vj-ic^tlàti /Vnelle ban
che- occidentali, - fi -"sono îli»*; 
sol ti con l'inflazione e non 
hanno trovato impieghi pro
duttivi. all'interno o all'este
ro. I manufatti: che ì paesi 
dell'OPEC importano sono an
cora'circa il 90%; poiché i 
loro prezzi aumentano piò ra
pidamente di quelli del greg
gio, si stanno erodendo gli 

stessi - margini finanziari del 
governi. L'arma del ' petrolio 
non è riuscita a trasformarsi 
in sviluppo. Inoltre, si è ap
profondito il fossato con i 
paesi del Terzo mondo pove
ri di risorse. Occorre una svol
ta. Il petrolio resterà ancora 
decisivo per poco più di un 
decennio, poi sarà completata 
quella che si chiama e prima 
tranM>ìnne » venta f ini i . al. 
ternative, in attesa della e se
conda transizione « verso il 
sole e l'energia da fusione 
nucleare, nei primi anni del 
duemila. Bisogna fare presto. 

Dal vertice di Taif — in 
cui. si badi, nn ruolo impor
tante hanno avuto proprio . I 
paesi * moderati » — è uscito 
un libretto di 40 pagine nel 
quale si propone nn nso della 
leva petrolifera per finanzia
re la crescita dei paesi sotto
sviluppati. Uno dei cavalli di 
battaglia • dello sceicco Yama
ni, d'altra parte, è la indiciz
zazione del prezzo del petrolio 
(con alcune varianti: o col
legandolo al corso del dollaro, 
oppure ai prezzi dei manufat
ti industriali, o a un paniere 
di monete, opnnre alla dina
mica del prodotto nazionale 
lordo dei "paesi OCSE). Si po
trebbe avere, cosi, un quadro 
di riferimento di medio pe
riodo essenziale per program
mare nna, strategia comune. 

, .Mi '/ig-; questa ; proposta/. jgoSu-
c'è.-; ancora ̂ .nnità - all'interno; 
dell'OPEC;- Mentre aÌPappel-
lo di Taif l'occidente ha fat
to orecchi da mercante. Nes
suno -ha il - coraggio ' di " im
boccare strade nuove e, a que
sto" pnnto, sembra pronrio 
che H circolo vizioso della 
cr stagflazione » sia destinato a 
priprodurre se stesso. 

Calogero: una testa politica manovra 

Messaggio delle Br per D'Urso 
Alla nuova richiesta di chiu

sura dell'Asinara le Br hanno 
dedicato due paragrafi del loro 
messaggio. <Dopo la cattura 
di D'Vrso — scrivono — stia
mo scoprendo che l'Asinara 
non è di gradimento a nessuno. 
Non riusciamo a capire per
ché fino a venerdì 12 dicem
bre questo campo era invece 
quello prediletto. Ha sempre 
funzionato a pieno ritmo — 
si legge ancora nel comuni
cato — a tal punto che vi 
hanno concentrato i più sàdici 
carcerieri, vi hanno messo a 
direttore quella specie di bel
va di nome Massida che si 
è fatto un'esperienza di tor
turatore a Nuoro. Le ridicole 
messinscena dei democratici ) 
da baraccone al servizio del 
regime DC non ci riguarda
no; noi su questo piano non 
abbiamo che da ripetere che 
il movimento dei Proletari 
Prigionieri da anni dice netta 
sua lotta: chiudere imme
diatamente e definitivamente 
l'Asinara! ». 

Nel resto del messaggio, 
che in gran parte ripete il j 
vecchio discorso sui « comita
ti di lotta » delle Br nelle pri
gioni e sul ruolo delle carce
ri di massima sicurezza, ci so
no pochi accenni a Giovanni 
D'Urso. I terroristi scrivono 

che D'Urso è «un macabro 
ed efficiente esecutore» del
la « filosofia imperialista » ed 
aggiungono: <Questo -'buon 
padre di famiglia" era al 
vertice degli infami aguzzini 
preposti al genocidio dette 
centinaia di migliaia di pro
letari ' condannati da questo 
regime all'unico sistema di 
vita che sa offrire: la gale
ra». E ancora: « Coloro che 
chiedono la liberazione del 
capo degli aguzzini D'Urso 
sappiano che non rinuncere
mo mai a sostenere U perse
guimento del programma del 
proletariato prigioniero». . 

Significativa è l'ultima par
te del messàggio, nella qua
le le Br non nascondono il lo
ro allarme per le eventuali 
nuove confessioni che potreb
bero giungere da terroristi de
tenuti. mettendo in pericolo 
la loro operazione criminale. 
€ Viene propagandato dalla 
stampa di regime — scrivono 
— un piano segreto, formida
bile. che i CC starebbero at
tuando. Questo piano non è 
affatto segreto. Ed ha anche 
un nome: tortura dei prigio
nieri comunisti. Gli sgherri dei 
corpi speciali stanno organiz
zando in grande stile Vappli
cazione di quello che hanno 

sperimentato sulla pelle di 
molti compagni nell'ultimo an
no*. Qui c'è un riferimento 
esplicito alla valanga di con
fessioni degli ultimi tempi. 
prodotte soprattutto dalla cri
si politica del terrorismo, ma 
le Br preferiscono liquidare 
il problema parlando di «tor-~ 
tura ». Cosi concludono il loro 
messaggio con nuove minacce: 
«Ai tentativi di provocazione 
criminale, atte torture, rispon-. 
deremo con la rappresaglia ». 

Il presidente del Consiglio, 
Forlani. ieri mattina ha pre
sieduto una riunione del Co
mitato parlamentare per il 
controllo dei servizi di sicu
rezza. - • . - , • -

Del rapimento di Giovanni 
D'Urso ieri si è parlato con 
toni test nelle assemblee di 
magistrati 

• • » 
ROMA — Tre volantini, con 
il titolo «Risoluzione strate
gica ottobre '80 » firmati dal
le Br, un cartellone con 
scritte contro il. supercarcere 
dell'Asinara e un drappo ros
so con Ja stella a - cinque 
punte e la sigla delle Brigate 
rosse. . sono stati trovati in 
via Gonzaga. La scoperta è 
stata fatta dall'equipaggio di 
una volante 

sona. Quali sono te sue va
lutazioni su questi feno
meni? 

*I fenomeni cui lei ha 
accennato dimostrano ohe 
stiamo vivendo una terza 
fase di attacco allo Stato, 
caratterizzata da una con
testuale presenza dei due 
terrorismi, - ispirati dà un 
identico ' fine di sovverti
mento. Da ciò si può pre
sumere agevolmente che 
in breve volgere di tempo 
lo Stato'si troverà stretto 
in una morsa che potrà 
mettere in serio pericolo 
la sopravvivenza degli isti
tuti democratici se non si 
provvederà con misure dra
stiche e coraggiose». • 

Eppure ci sono stati mol
ti arresti. Numerosi terro
risti hanno parlato for
nendo preziose indicazioni. 
Come mai. nonostante ciò, 
si è, ancora una volta, in 
presenza di una ripresa 
tanto virulenta del terro
rismo? ' 

« Mi sembra di poter ri-
svnndere che esiste una 
parte vitale, pensante, del
le organizzazioni terroristi
che che è sfuggita finora 
all'azione repressiva dello 
Stato. Nessuno può illuder
si, ora più che mai, che la 
lotta al terrorismo possa 
esaurirsi con la lotta alle 
sole strutture militari. Ci 
sono alcuni documenti, co
me per esempio l'ultima ri
soluzione strategica delle 
Br dell'ottobre scorso, in 
cui si allude alle recenti 
azioni terroristiche dell'or
ganizzazione, che rendono 
evidente l'esistenza e la 
quasi integrità di Una dire
zione politica, sovraordina-
ta alle articolazioni mili
tari ». 

E' al « grande vecchio * 
che lei sta pensando?' ' 

*No. Rifiuto questa ter
minologia, che è immagino
sa, forse, ma non certo ade
guata alla realtà. Penso in
vece all'esistenza di una 
sorta di consiglio rivoluzio
nario composito, che ha il 
compito di studiare la si
tuazióne politica e di sug
gerire alle strutture sotto
stanti, come per esempio la 
Direzione strategica e il Co
mitato esecutivo, la strate
gia e i programmi di mas
sima». 

Lei pensa, dunque, . che 
possa esistere un organi
smo al disopra della Dire
zione strategica e del Co
mitato esecutivo delle Br? 

« Se per Direzione strate
gica e per Comitato ese-

„ fiutino si intendono,organi-

?mi con futéiotyptèvaleh-
. . Qfnfàte mitfràrXzàu&i sòr? 

no configurati nelle dichia
razioni di alcuni terroristi 
pentiti, allora-non esiterei 
'ad affermare che esiste al 
disopra di questi organismi 
una struttura di direzione 
politica*. • •••- • 
. Quanto lei ha detta tro

va una smentita o una con
ferma nell'ultima operazio
ne delle Br, e cioè nel se
questro del giudice D'Orso? 
Qual è. in proposito, la sua 
valutazione? - y 

« L'ipotesi che a me, og
gi, sembra più verosimile è 
che il sequestro del giudice 
D'Urso sia espressione del
la perdurante vitalità del
ta struttura pensante, poli
tica, della organizzazione, 
nonostante i durissimi col
pi inferii negli ultimi tem

pi alle sue articolazioni mi
litari. Questo sequestro co
stituisce, mi pare, la ripro
posizione della trama ever
siva che culminò, nel mar
zo del "78, nel sequestro del-
l'oii. Moro e che venne, 
sia pure temporaneamente, 
sconfitta dal rigetto delle 
proposte di trattativa. Con 
una sostanziale differenza, 
però: oggi le Br ripropon
gono la stessa trama ever
siva del 78 avendo cura 
di evitare gli errori che ne 
causarono, allora, la scon
fitta». • •. = .-.••••.•.•; :i;Vi>'-T 

E cioè? 
*À mio parere l'obietti

vo del '78 era troppa alto, 
in relazione al grado di de
stabilizzazione dello Stato, 
per essere gestito con suc
cesso. L'organizzazione ten
tò allora con un sol balzo 
di raggiungere il tetto del 
"palazzo" senza percorre
re prima i plani intermedi. 
Voglio dire, cioè, che non 
vi fu allora gradualità, che 
ci sarebbe stata, forse, se le 
Br si fossero contrapposte 
allo Stato con un obiettivo 
politicamente meno impor
tante e con modalità meno 
dirompenti. Da questo pun
to di vista, tale errore tatti
co mi ricorda quello com
messo, nel '69; dai gruppi 
eversivi neofascisti con la 
strage di piazza Fontana, 
che, anche per ammissione 
di uno degli imputati, fu 
intempestiva in relazione 
all'efficienza politico-milU 
tare dell'organizzazione e 
al grado di deterioramento 
delle istituzioni ». 

In che modo, sequestran
do il giudice D'ufso, tè or 
avrebbero corretto i loro 
errori?-

« Scégliendo un obiettivo 
politicamente meno impor
tante e richiedendo impli
citamente allo Stato di 
trattare con modalità me
no onerose, le Br mirano, 
probabilmente, ad infran
gere quel fronte della fer
mezza che. nel '78, fu causa 
della loro sconfitta». ••:•? 

Quali dovrebbero essere, 
dunque, le forme più inci
sive ed efficaci di lotta per 
sconfiggere anche - questa 
volta U disegno delle Br? •:--. 

« Ritengo che anche que
sta volta il rifiuto di trat
tare sia indispensabile non 
già per una astratta que
stione di principio o per 
una antistorica ragione di 
stato, ma perché solo quel 
rifiuto impedisce alle Br di 
raggiungere ' un obiettivo 
che è strumentale alla rea
lizzazione di, una strategia 

• àtr.^bv'èritn^ntq. Il jtegue-
Jiftè WUTJb :& a mio pare
re, il primo.atto,.^riveduto. 
e corrètto" rispetto a quel
lo del 78. di-una program
mazione eversiva che1, con 
una progressione graduale 
e inesorabile, pùnta a scom
paginare lo Stato, spingen
do il Paese nel vortice di 
una guerra civile». 

7Z pericolo è quindi gra
vissimo anche per. la con
temporanea minaccia che 
viene dal terrorismo nero. 
Quali misure, a suo parere, 
dovrebbero essere adottate 
per fronteggiarlo? :> 

* Le misure che sono at
tualmente in discussione, 
dirette alla salvaguardia e 
al potenziamento delle isti
tuzioni impegnate nella lot
ta contro il terrorismo, so
no senz'altro utili e neces

sarie. ma, a mio parere, non 
sono decisive. La gravità 
dei pericoli insiti nella mor
sa terroristica che si sta 
sviluppando . attorno allo 
Statò' impone scelte più 
drastiche e coraggiose. Oc
corre, in primo luogo, crea
re un unico corpo di Poli
zia giudiziaria, altamente 
specializzato, che, nel set
tore della lotta all'eversio
ne. dipenda non solo fun
zionalmente ma anche or
ganicamente • dalla magi
stratura inquirente. Oggi ci 
sono troppe polizie Giudi
ziarie disarticolate e ineffi
cienti, composte in gran 
parte di personale inesver-
to e tecnicamente inade
guato, che potenziare non 
serve ai fini specifici della 
lotta contro l'eversione. Più 
grave è che questi organi 
sono spesso in concorrenza 
fra di loro, onerano con 
un'ottica particolaristica-e 
ignorano mrl*-* volte le ac
quisizioni delle rispettive 
indagini, di fatto sviando o 
danneqaìando irreparabil
mente il corso dell'inchie
sta. Grave è ancora che la 
manaior parte di'onesti or
gani stano frequentemente 
distolti da funzioni svecifi-
che attinenti la materia dèi 
terrorismo per essere adibi
ti a funzioni burocratiche o 
a servizi di ordine pubblico. 
Ciò imvedisce sia la.conti
nuità dell'azione antiterro
ristica, sia la svecializza ^io
ne dei vredettì oraani. Uni
ficare la notizia aiv.dWarià 
alle dipendente esclusive 
della • magistratura servi
rebbe ad eliminare queste 
gravissime carenze, realiz
zando oltre tutto, alméno 
parzialmente, il dettato co
stituzionale». -

Lei ha parlato della poli
zia giudiziaria. Monella lot
ta contro il terrorismo è 
molto importante, per non 
dire essenziale, il ruolo dei 
servizi segreti. Qual è la 
sua opinione, in proposito? 

« Occorrerebbe, anche in 
questo campo, fare opera 
di chiarezza, di snellimen
to e di rafforzamento della 
funzionalità dell'anvarato. 
Ci sono, a mio avviso, trop
pi e incontrollati servizi se
greti, che si rivelano, oggi, 
di scarsissima utilità; in 
più, alcune note inchieste 
del passato hanno addirit
tura accertato rapporti di 
connivenza, se non di co
pertura delle trame terror-
risttche da parte di alcuni 
loro organi. : La memoria 

• delle passate esperienze e di 
alcuni recenti e sconcertan

ti -episodi saliti^ alla ribah: 
itabella cronaca, autorizza 
\r ipotesi ohei-vèrtici^iellè^ 
organizzazioni terroristiche 
possano agire all'interno 
dello Stato -e precisamente 

•nelle pieghe più segrete-e 
incontrollate di esso..Oltre 
che semplificare le struttu
re e potenziare la funziona
lità degli organi dei servizi 
di sicurezza sarebbe necesT 
sarto stabilire un più inci
sivo collegamento con Yat-
tività della, magistratura 
inquirente nel camno del-
Y eversione, • ponendo, ad 
esempio, ai primi l'obbligo 
della periodica comunica
zione all'autorità giudizia
ria dei risultati delle loro 
indagini. Importante mi 
pare, infine, sancire, in via 
generale, la inopponfbilità 
del segreto di Stato in ma
teria di eversione*. 

li ogni cellula e sezione, ter
ritoriale, di fabbrica ó di 
azienda, ogni circolo della 
FGC1, devono prepararsi sin 
d'ora, concordando con le 
Federazioni e 1 Comitati Re
gionali la partecipazione dei 

dirigenti e degli eletti alle 
assemblee e iniziative , di 
base. *- A . r i -A - .<• ,* - •; ••:. 

Rafforzare ed estendere 
l'organizzazione dei comuni
sti italiani è, oggi più che 
mai, condizione importante 

per creare una alternativa 
democratica al sistema di 
potere della DC, per affer
mare le idee di un sociali
smo nuovo, per fare avan
zare la grande causa della 
distensione e della pace. 

Bisaglia esce male dal giurì d'onore 
cosi dire, autorevoli ha dato 
la stura — anche ieri — al-
l'imperversare di voci e « sof
fiate». Le illazioni oscillava
no da un « Bisaglia condanna
to » al « ministro assolto e 
Pisano • censurato ». - ;w •-* ,•<• 

Nel tardo pomeriggio ' è 
piombata in sala stampa la 
notizia che per ore ha fatto 
credere in una ulteriore pro
roga del lavoro del giuri: il 
senatore Toni Bisaglia aveva 
chiesto di essere riascoltato 
dalla commissione d'indagine 
per tentare, evidentemente, 
un'ultima estrema difesa. Ma 
la notizia alla fine non ha 
avuto conferma. 

Non hanno trovato sosta 
neppure le voci sugli schie
ramenti interni al giuri: con 
tro Bisaglia ' erano indicati, 
volta a volta, due o tre com
missari. Il terzo aggiunto era 
sempre Malagodi, considera
to in questi ventitré giorni 
d'inchiesta una sorta di ago 
della bilancia. • ; -

Attendendo le 10 di questa 
mattina, bisogna comunque 
stare ai fatti. Com'era sorta 
la questione? Perchè il pre
sidente del Senato, per là 
seconda volta nella storia del
la Repubblica, ha dovuto no

minare un giuri per giudicare 
se l'onore di un compunente 
dell'assemblea — e questa vol
ta anche ministro — era sta
to oltraggiato da un altro se
natore? ,v- ' r'< i-: ij'^r- ':;\ 

U punto di ' partenza è la 
lettera, anzi la minuta di 
una lettera attribuita al gior
nalista • assassinato dicianno
ve ' mesi fa. Mino Pecorelli, 
direttore dell'agenzia scanda
listica OP. L'originale della 
lettera fu consegnato la sera 
del 21 novembre da Rosita 
Pecorelli — sorella del gior
nalista — nelle mani di Fan-
fani, presidente del Senato. 
Il documento è passato al va
glio di una perizia condotta 
per dieci giorni da un colle
gio di esperti civili e militari 
che ha stabilito: la minuta 
è stata sicuramente scritta da 
Mino Pecorelli. E fu scritta 
— come si ricava da alcuni 
particolari tecnici — per es
sere trascritta e spedita o 
consegnata al ' destinatario. 
Pecorelli chiedeva a Bisaglia 
la ripresa dei finanziamenti 
a OP, iniziati nel 1973 e pro
seguiti per tre anni, i 

Bisaglia e i suoi collabora
tori (di ora e del passato), 

ascoltati dal giuri, non hanno 

rituto d'altronde negare che 
contatti e i legami con Pe

corelli e OP c'erano stati. 
Lo stesso boss doroteo ha 
ammesso di aver incontrato 
almeno tre volte il gornalista 
assassinato. 

Ma non c'è soltanto questo. 
Davanti al giuri due deputa- ' 
ti de. Emo Danesi, doroteo, 
e Egidio Carehini, si sono 
smentiti a vicenda, tanto che 
i cinque senatori hanno fat
to ricorso ad un « faccia a 
faccia ». Ca renini — che prò- , 
viene dalle file bisagliane — .-
ha sostenuto che i collega
menti esistevano e che l'uffi-

. clale * pagatore era proprio 
l'on. Danesi. 

: D'altro canto, se la vicen
da fosse filata liscia per il 
ministro dimissionario, per
ché lavorare con tanta inten
sità per venti giorni e poi 
chiedere, all'ultimo momento, 
una proroga di altri tre gior
ni? Perché dover lavorare 
fino all'ultimo istante? E* -, 
evidente, che al Palazzo della ' 
Sapienza c'è chi, tra i com
missari. ha tentato di tutto ! 

per condurre in porto un sal
vataggio di Bisaglia 

Formica precetta i controllori 

900 mila con la tessera del PCI 
pagna per il tesseramento 
del 60.m0 del Partito e del
la FGCT, lanciata nel nome 
di Luigi Longo. Cionono
stante sono già stati conse
guiti significativi risultati, 
primi fra tutti quelli di 
città investite dal terremo
to come Napoli e Potenza. 

In queste condizioni ave. 
re ritesserato circa 900 mi
la comunisti e realizzato 
quasi 30 mila iscritti che 
hanno chiesto la tessera del 
PCI per la prima volta, rap
presenta un apprezzabile 
risultato. 

Vi sono tuttavia sezioni. 
zone. Federazioni, al nord, 
al centro e al sud, nelle qua
li la campagna del tessera
mento e reclutamento al Par

tito e alla FGCI è appena 
all'inizio. La Direzione del 
Partito richiama l'attenzio
ne di tutti i compagni e le 
compagne affinchè nelle 
prossime settimane non so
lo non si arresti la mobili
tazione, ma si colga l'occa
sione per recuperare i ri
tardi, laddove si sono regi
strati, e sì vada a un rilan
cio dell'impegno per ottene
re un generale balzo in a-
vanti nel tesseramento e, in 
particolare, per dare slan
cio all'azione di proseliti
smo per la conquista di mi
gliaia di nuovi iscritti La 
prima occasione da cogliere 
è, dunque, quella delle fe
stività di fine d'anno, anche 
in rapporto al rientro degli 
emigrati. ._ 

Là Direzione del PCI invi
ta tutte le sezioni ad orga
nizzare le assemblee degli 
iscritti per discutere i ri
sultati già conseguiti e per 
predisporre i compiti di la
voro, gli obiettivi da rag
giungere in vista delle sca
denze immediate, che sono 
rappresentate dalla convoca
zione del Comitato centrale 
chiamato a -• discutere sui 
problemi del partito e dal
le giornate del 21 gennaio 
e del 28 gennaio 60.mo an
niversario della nascita del 
PCI e della FGCI. 
. In questa previsione, la 
Direzione del Partito indice 
dieci giornate straordinarie 
per il tesseramento — dall' 
8 al 18 gennaio — alle qua-

I dati sulla. adesione dei 
controllori di volo allo scio
pero proclamato dall'autono
ma Anpeat : confermano che 
senza la decisione del genera
le • Fazzino. presa r fra l'altro 
all'insaputa del governo (lo ha 
detto il ministro Fòrmica), ie
ri gli aerei avrebbero potuto 
volare regolarmente. Infatti 
gli « operativi > erano al com
pleto. o comunque in numero 
sufficiente per garantire il ser
vizio in tutta sicurezza . 

E' il caso di chiedersi chi 
ha voluto questa prova e per
ché. chi ha operato per get
tare nel caos un settore cosi 
delicato. - v ;••••>•• 

Si è trattato di uno sciope
ro e di azioni di sostégno — 
come ha detto il compagno 
Libertini.— iene non possono 
non destare dubbi e sospetti. 
Ci sono manovre che punta
no allo sfascio del settore e 
alla limitazione del diritto di 
sciopero. -

n generale Fazzino. invita
to a dimettersi ha rifiutato. 
Nei suoi confronti, come era 
stator'richiestòr anche dai co
munisti;' fl ministro • Formica 
ha-avviato la procedura di 
destituzione: là richiesta è sta
ta formalmente avanzata ieri 
al presidente del consiglio 
Forlani. 

Poco prima della mezzanot
te è stato nuovamente dato il 
via libera alla ripresa dei voli 
e al sorvolo del nostro paese 
da parte degli aerei stranie
ri. Fra i primi a decollare 
sono -stati - alcuni aereiL im
piegati sii collegamenti.inter
continentali e cioè per New 
York. Caracas, Sidney, Bue
nos Aires. Poi via via tutti gli 
altri, secondo il programma di 
volo delle diverse compagnie. 
Ritorno, dunque, alla norma
lità. Ma sarà di breve dura
ta. Per sabato gli autonomi 
hanno annunciato altre 24 ore 
di sciopero. 

Il ministro dei Trasporti ha 
predisposto il ricorso alla pre
cettazione. E* una decisione — 
ha detto Libertini nella con
ferenza stampa convocata di 
urgenza dal ministro — dalla 
quale i comunisti dissentono 
ritenendola ingiustificata •• e 
inefficace. Essa potrebbe an
zi togliere gli autonomi dal
l'isolamento in cui si sono 
venuti a trovare all'interno 
stesso della categoria. «Una 
arma spuntata >. l'ha definita 
il segretario della Filt-Cgil. 

! Matteucci, perché se dovesse
ro essere applicati rigorosa
mente norme e regolamenti, si 
arriverebbe « ugualmente alla 
paralisi del trasporto aereo». 
Matteucci ha confermato la 
« netta condanna * della Filt-
Cgil per lo scioperò degli au
tonomi. 

La decisione del ministro 
sembra aver dato già ieri 
nuovi pretesti agli «autono
mi» per tentare di inasprire 

ulteriormente la situazione. 
L'Anpcàt ha espresso l'inten
zione di Intensificare le azioni 
di sciopero nella settimana di 
Natale e la Federazione auto
noma dei trasporti Faapac 
ha : minacciato di far ' scen
dere in campo anche altri 
settori del trasporto aereo. 

Le agitazioni degli autono
mi non fanno altro che ritar
dare la costituzione dell'azien
da di assistenza al volo che 
è l'obiettivo principale di tut
ta la categoria. Anzi sem
brano muoversi proprio nella 
direzione opposta, a sostegno 
di quelle forze che4 nel go
verno è fuori non vogliono la 
riforma. Lo si è detto a chia
re '; lettere nella conferenza-
stampa organizzata dal mini
stro.; Vi hanno preso parte 
anche il presidente della com
missione intercamerale inca
ricata di esprimere un parere 
sul decreto delegato del go
verno per la costituzione del-
l'Ahav. Vincelli (DC). e i re
latori > della stessa Libertini 
(PCD e Bernardi (DC). oltre 
al .presidente della commis
sione trasporti della Camera. 
Marzotto-Caotorta. .- ;. ?;*.:;. 

La commissione intercame
rale — ha annunciato Vin
celli — di fronte agli scioperi 
si è vista costretta a sospèn
dere i suoi lavori. Li ripren
derà ai primi di gennaio, se 
le agitazioni saranno cessate. 
Libertini ha riaffermato che 
il PCI si . batterà per una 

riforma dell'assistenza al volo 
e la realizzazione di una 
azienda che sia al pari con 
quelle dei paesi più avanzati 
sul terreno aeronautico. H te
sto di decreto delegato pre
sentato dal governo è inac
cettabile. 

E adesso 
anche Scotti 
minaccia 

le dimissioni -
ROMA — Forlani potrebbe . 
nominare oggi stesso il nuo
vo ministro dell'Industria che . 
dovrà sostituire Bisaglia; e 
forse subito dopo dovrà fare . 
i conti con un nuovo caso, 
esploso proprio ieri sera al 
margini dello scontro poli
tico più generale: un altro ^ 
ministro, Vincenzo Scotti 
(« politica comunitaria») mi-
naccia le dimissioni perché 
a suo giudizio il dicastero di . 
cui è responsabile non è in 

: condizione di funzionare. ~ 
Scòtti ha lanciato la minac- .'. 
eia-ieri sera al Senato, e par
lando coi giornalisti si è riu* % 

strato mólto , polemico col -
governo, non solo per qùel^'' 
che riguarda gli affari euro
pei ma anche su altre que
stioni. comprese quelle degli * 
interventi nelle zone terre-.. 
motate. 

Quanto alla sostituzióne di 
Bisaglia le voci di corri
doio continuano a dare Pan-
dolfi come il più appoggia
to . .:. i.- -:••• -:•.-..? •. „.*• .•• 
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Ir 
^ p j ^ S i avvertono i Signori Azionisti della SIP 

che l'Assemblea Straordinaria dei Soci, 
convocata in prima convocazione per il 
giorno 19 dicembre 1980, sarà tenuta il 

| p 7.giorno 15 gennaio 1981 alle ore 9,30 
'ffiii presso la Sede della 1" Zona sita in Via 
^ ; • ' Mercantini n. 7 - Torino, in seconda con-
%£ '{£ vocazione, giusto avviso di convocazio-
^ p }',l ne .' pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
5 p - n. 328 del 29 novembre 1980. 
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Grazie 
della visita 

Le dieci persone qui fotografate 
accanto ad altrettante Renault 5 so
no i vincitori del concorso "Opera
zione Chiave" tenutosi nell'ambi
to della Manifestazione "Porte 

- Aperte alla Renault", che si è svol
ta nei giorni 11 e 12 ottobre presso 

le Concessionarie e le Filiali Re
nault Consegnando le chiavi ai 
vincitori, la Renault Italia ringra
zia i numerosissimi visitatori che 
hanno simpaticamente affollato i 
Saloni della rete Renault nelle due 
giornate della Manifestazione. 

Hanno risposto al nostro invito e vìnte le dieci Renault 5 
LUIGIA MORESOflNI 
Velletri 
Concessionario 
MIK AUTOMOBILISTICA 

FRANCESCO CIRANNA 
Milano ' 

FILIALE RENAULT 

CECILIA CIANCA 
Roma 
Concessionario -' 
NADDEO -_;.';;'.-/.' 
LUIGI SAVIOLI 
Milano 
Concessionario ' 
ACAM 

ANNASARTI 
Ferrara 
Concessionario 
RINAUTO 

LEONARDO TISTI 
Treviglto 
Concessionario 
AUTOTREVIGLIO 

GIULIANO SCOTTI 
Verona 
Concessionario 
UGO BENWNEUJ 

DIUANA LA ROVERE 
Ostia 
Concessionario -
IVO MOSTARDA 

GIUSEPPE PERRETTA 
Grosseto 
Concessionario 
SOtOBACHIORRINI 

GIOVANNI RITORTO 
Reggio Calabria 
Concessionario 
KENAUTO 


